
Moda o G8, svolta per la Fortezza
RAFFAELLO NAPOLEONE te: la Fortezza da Basso, un luogo cioè di gran-

dissimo valore storico-architettonico al centro
HE cos'hanno in comune Pitti Uomo ?che dell'attività fieristico-congressuale della no-
apre oggi la sua 88esima edizione ?e il stra città, potenzialmente uno dei più bei poli
G8 che Firenze ospiterà invece nel espositivi a livello internazionale.

2017? SEGUE A PAGINA V
Poco forse, se non un particolare importan-



Dalla moda al G8: per la Fortezza
occasione di sviluppo condiviso

RAFFAELLO NAPOLEONE
<DALLA PRIMA DI CRONACA Il G8 potrebbe insomma essere un'ottima

occasione per la Fortezza da Basso e per tutti
quelli che credono nelle sue grandi possibili-
tà, a cui nelle ultime settimane si è aggiunta
con grande chiarezza anche la Camera di
Commercio di Firenze. Cerchiamo di appro-
fittarne, il tempo non è poi moltissimo.
Nell'immediato intorno delle mura del San-
gallo infatti tra pochi mesi sarà un'ulteriore
emergenza, poiché si apriranno i cantieri del-
la tramvia, il cui tracciato finale condizione-
rà stabilmente e non poco il sistema degli ac-
cessi alla porta principale. Non siamo preoc-

xE l'assemblea dei paesi più potenti
del mondo e le fiere di Pitti Immagine
condividano città e luogo di svolgimen-

to qualcosa però vuol dire. Ed è che Firenze e
la Fortezza da Basso sono (anche) un magni-
fico biglietto da visita per il nostro Paese.

Il premier Matteo Renzi ha sicuramente
pensato a questo circa un anno fa, quando
lanciò la proposta. Ed è a questo che pensia-
mo da sempre anche noi, che guardiamo a Fi-

renze come a una grande capitale della mo-
da e dello stile di vita contemporanei e insi-
stiamo perché i nostri saloni continuino a
svolgersi in uno spazio unico nel suo genere
e del tutto coerente con i contenuti di quali-
tà, bellezza e cultura del Made in Italy.

Il problema però è che la Fortezza da Bas-
so e il suo intorno - pensate al cuore e al siste-
ma circolatorio - adesso non sono completa-
mente attrezzati a svolgere il grande compi-
to che è loro richiesto. Non lo sono per i nostri
appuntamenti, sempre più impegnativi e im-
portanti, per svolgere i quali dobbiamo rea-
lizzare ogni volta interventi extra ordinari. E
non lo sono per il G8, in vista del quale tutta-
via dovranno essere affrontati, si spera con
maggiore decisione e con un piano più inte-
grato di interventi, alcuni dei problemi che
solleviamo da tempo: il restauro della sua
struttura, l'uso di tecnologie più avanzate,
l'ampliamento della superficie espositiva, la
circolazione delle auto e la movimentazione
dei mezzi, tutta la logistica legata agli even-
ti, i collegamenti metropolitani e internazio-
nali (aeroporto).

Non siamo preoccupati delle
novità, ma vorremo saperne

di più e portare il nostro
contributo al progetto

cupati delle novità, magari sarà la volta in
cui girare davvero pagina, ma vorremo sa-
perne di più e portare il nostro contributo al
progetto di un complesso qualificato dove sa-
rebbe bello fare saloni e convegni a invito,
ma anche spettacoli, concerti, attività cultu-
rali...

PS: Ma davvero tra G8 e Pitti Uomo pro-
prio non c'è partita? Noi di Paesi, grazie an-
che alla preziosa attenzione che continuano
a dedicarci il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico e Agenzia ICE, ne portiamo più di cento
e sono tutti i più importanti, politicamente
ed economicamente...

L'autore è ad di Pitti Immagine
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